
 

1 

 
 
Foglio anarchico e libertario del gruppo   

Kronstadt  Toscano     

       

     febbraio 2009 

 

 

 

 

allôinterno: 
 
 

 Stop repressione! 

 Gli anarchici li han sempre 
bastonati 

 

 Messico: le politiche 
neoliberali affamano sempre di 
più il paese; e i movimenti dal 
basso? 

 Rapporti militari tra l'Italia e le 
aziende italiane ed Israele 

 Refusniks" 

 A proposito della caduta del 
muro di Berlino 

 

 Se volessi un popolo 
d'ignoranti 

 SPX:una lotta breve ma densa 
di potenzialità 

 Parma: Cosa ci ha insegnato la 
lotta dei lavoratori SPX... 

 Un silenzio assordante 

 Il sole ingannatore..." 
 

 Scuola: tagli  ed emarginazione 

 

  
 

1 

 

 

 

 

       dicembre 2009 

 

 

NON 
RASSEGNARSI 

ALLA BARBARIE 
 
 
 
Ci sono dei fatti che presi a sè potremmo 
definire "storie di ordinaria follia", proprie 
di un sistema sociale, da sempre fondato 
su relazioni violente ed oppressive. Ma 
quando questi fatti si pongono tutti 
insieme alla nostra attenzione, in un 
segmento temporale relativamente breve,  
disegnano i tratti specifici di un periodo, 
dandoci il senso una involuzione 
barbarica della nostra società. 
 
- Il 16 ottobre a Roma, Stefano Cucchi, un 
giovane di 31 anni viene arrestato dai 
carabinieri per qualche grammo di 
sostanze stupefacenti (hascisc e coca). Il 

giovane per 6 giorni passa sotto la 
custodia di varie mani "pesanti": da quelle 
dei carabinieri a quelle della polizia 
penitenziaria. Quindi finisce nelle mani 
"omertose" dei medici di un reparto 
ospedaliero-carcerario. Di lì va diretto sul 
tavolo d'obitorio, con segni evidenti di 
brutali pestaggi e di abbandono sanitario.  
Il caso Cucchi avviene quasi in 
concomitanza del suicidio "annunciato" 
della brigatista Blefari Melazzi, avvenuto 
nei giorni seguenti, ed insieme questi due 
casi aprono uno squarcio sulla crescente 
disumanità del sistema carcerario e più in 
generale sulla brutalità diffusa nell'azione 
delle cosiddette "forze dell'ordine". 
I casi Lonzi, Bianzino, Aldrovandi, 
persone morte negli ultimi anni, dopo 
esser passati dalle mani di carabinieri, 
poliziotti o guardie carcerarie, trovano uno 
spazio inedito nei mass media. Ed 
emergono altri casi di angherie, di 
brutalità di suicidi "annunciati". 
Compaiono registrazioni di dirigenti 
carcerari che invitano candidamente le 

guardie a pestare i detenuti nei 
sotterranei, lontani da occhi indiscreti.  
Si snoccciolano cifre che danno la 
sensazione, forse sbagliata, di essere 
ormai ben oltre quella che fino ad oggi 
consideravamo la "ordinaria follia".  
 
- Il 10 novembre ad Alba Adriatica un 
commerciante locale viene ucciso a botte. 
Per questo omicidio vengono accusati 3 
giovani rom che di lì a poco vengono 
arrestati. Si scatena immediatamente uno 
di quei pogrom moderni che abbiamo 
purtroppo imparato a conoscere: la 
popolazione locale, aizzata dai fascisti, si 
inferocisce e si rende protagonista di una 
vera e propria caccia al rom, mentre 
vengono assaltate le abitazioni della 

 



 

2 

 

numerosa comunità di rom stanziali 
presenti nel territorio. 
Al funerale del commerciante, il fratello, 
nel discorso ufficiale, sotto i riflettori di 
tutte le telecamere, invita la Comunità 
Rom "a cambiare se ne siete capaci",  
come se tutti i Rom fossero colpevoli 
dell'omicidio.  
In questo senso "l'ordinaria follia" 
l'abbiamo sicuramente superata da un 
pezzo. Almeno da quel giorno di circa 2 
anni fà quando Veltroni (allora in pectore 
candidato alternativo a Berlusconi per il 
governo dell'Italia), tra un "non si pensi " 
ed un "ma anche", disse papale, papale 
che l'apertura delle frontiere con la 
Romania aveva alimentato il 
crimine. Nel frattempo, 
ricordiamolo, gli sceriffi 
"rossi" (Cofferati, Dominici, 
Zanonato, ecc.) 
scatenavano una vera e 
propria guerra ai poveri, 
spiazzando i sindaci leghisti 
che avevano sempre 
pensato di non avere 
competizione in quel campo. 
Da allora tanta acqua 
avvelenata è passata sotto i 
ponti. La violenza verso gli 
immigrati , l'intolleranza, la 
xenofobia di ogni ordine e 
tipo (omofobia in testa) ha 
toccato punte mai viste da 
essere percepibile in 
attegiamenti più minuti della 
vita quotidiana. 
Sul piano repressivo 
l'avvento del governo 
berlusconian-leghista ha rappresentato un 
vero prorprio tsunami per la popolazione 
migrante: dalla politica dei respingimenti, 
al reato di clandestinità, all'uso 
generalizzato di quei lager moderni, i 
CIE/CPT, dove casi come Cucchi o 
Aldrovandi sono probabilmente roba 
quotidiana ma di cui non si sà. 
 
- L'11 novembre a San Nicola Varco, 
vicino a Eboli, quasi mille lavoratori 
marocchini che lavorano tutto il giorno nei 
campi per 20 euro al giorno vengono 
espulsi dalle loro fatiscienti baracche, 
grazie allo "eroico" blitz di 600 celerini e 
finanzieri che continueranno a rastrellarli 
nei giorni seguenti quando i lavoratori 
migranti si spargeranno per le campagne 
tentando di di riformare accampamenti 
improvvisati. 
Al super-sceriffo padano che siede al 
Ministero degli Interni, non basta la 
repressione dei singoli per la propria 
condizione di clandestinità coatta. Vanno 
aggrediti direttamente gli aggregati di 
classe operaia migrante, che già vivono 
uno sfruttamento bestiale da parte dei 
"nostri" padroni, padroncini e caporali. 
Questa classe operaia non deve 
acquistare alcun elemento di sia pur 
misera stabilità, neanche la stabilità delle 
baracche, perchè deve stare nella 
condizione di massima ricattabilità. 
Anche qui non è male ricordare 

l'operazione molto simile condotta 
qualche anno fà da Cofferati contro gli 
edili rumeni, nel pieno del suo delirio 
securitario. 
 
-Le opposizioni radicali contano poco ma 
non per questo stiamo fuori dal gorgo. Nei 
mesi  di ottobre e novembre la scure 
poliziesca si è abbattuta sulle aree di 
opposizione anticapitalista e antifascista. 
In Toscana 8 compagni impegnati nelle 
lotte sociali (tra cui il nostro compagno  
anarchico Marco di Pistoia) sono stati 
arrestati con accuse di varia natura, 
senza che esista nessuna prova a loro 
carico (vedi volantino in altra pagina). 

A Milano sono 4 gli arresti di compagni 
nelle ultime settimane, di cui due fatti per 
non aver pagato delle fotocopie in una 
copisteria di Comunione e Liberazione. 
Fatte le dovute proporzioni anche queste 
sono carte che stanno nel mazzo. 
 
L'imbarbarimento sociale, la repressione, 
la regressione reazionaria di quest'ultimo 
anno e mezzo ha sicuramente a che fare 
con il governo in carica. Non c'è dubbio 
che il contesto in cui la coalizione 
berlusconian-leghista è approdata per la 
terza volta al governo, ha permesso a 
quella stessa coalizione di esprimere a 
pieno la propria soggettività reazionaria, 
diversamente da ciò che accadde nelle 
due precedenti approdi governativi (''94 e 
2001). 
Sia nel '94 che nel 2001 l'avvento al 
governo delle destre, pur traducendosi 
ovviamente in provvedimenti reazionari 
(ma anche i governi di centro-sinistra non 
avevano fatto niente di diverso), ebbe per 
molti aspetti quell'effetto che in 
farmacologia si chiama "effetto 
paradosso".  
Ovvero per due volte Berlusconi fu in 
grado di risvegliare tutta una serie di forze 
positive nella nostra società, ancora 
presenti ma largamente sopite. 
Il periodo 2001-2004, cioè quel periodo 
che va dalle giornate di Genova, alla lotta 
degli operai di Melfi, passando per la 

battaglia vittoriosa in difesa dell'articolo 18 
e dall'opposizione di massa alla lotta in 
Irak, può probabilmente ricordarsi come il 
periodo di più forte controtendenza al 
vento reazionario che spira nel nostro 
paese almeno da un quarto di secolo.  
Eppure la coalizione di governo era la 
stessa, Berlusconi era sempre Berlusconi, 
Bossi era sempre Bossi, Tremonti era 
sempre Tremonti. Gli equilibri 
parlamentari non sono significativamente 
cambiati (avevano 100 deputati in più 
anche allora) e l'elettorato grosso modo 
mantiene le stesse proporzioni da 15 
anni. 
Ciò che è cambiato davvero è nel corpo 

sociale delle classi subalterne, è 
nell'intensità e nelle caratteristiche 
dell'opposizione sociale extra-
parlamentare. 
Nei primi anni 2000,  attorno a 
temi come l'articolo 18 da un lato 
e la globalizzazione o la guerra 
dall'altro, si aggregarono 
movimenti e lotte generali in 
grado di fare cultura e tendenza, 
di stabilire rapporti di forza 
generali e quindi di contrastare le 
tendenze reazionarie, poliziesche, 
razziste e barbariche che anche 
allora erano comunque forti ed 
operanti. 
In questo scorcio di 2009 che 
ormai volge al termine, ci sono 
tanti momenti di protesta sociale, 
di lavoratori che bloccano le 
strade, o che vanno sui tetti, o in 
qualche caso occupano i posti di 
lavoro fino addirittura a 

sequestrare qualche manager come nel 
caso degli operai dell'Alcoa in Sardegna. 
Ma ciascuno si muove da solo e per sè 
stesso. 
Per i precari della scuola si muovono i 
precari stessi e poco più. Per i ricercatori 
dell'università lo stesso. Gli operai di una 
fabbrica in crisi hanno rapporti di 
sostegno al massimo con le fabbriche 
limitrofe. 
L'unico tentativo di dare senso generale 
alle lotte di questo periodo è stato il 
generoso sciopero generale del 
sindacalismo alternativo il 23 ottobre, la 
cui dignitosa riuscita non ha potuto certo 
stare al livello delle necessità del 
momento.  
Analizzare le ragioni più profonde, 
materiali e culturali, di questo 
arretramento dell'opposizione sociale è  
questione fondamentale, ma 
nell'immediato è urgente agire sull'unico 
terreno su cui possiamo intervenire, cioè 
su quello dello sforzo soggettivo, a 
cominciare dalla necessaria reazione ai 
pesanti episodi repressivi e polizieschi 
che stanno colpendo le minoranze 
radicali. 
Senza dimenticare che non c'è risposta 
vera alla repressione, se non si riesce a 
favorire, a  suscitare lotte sociali che 
siano il più possibile fuori da ogni controllo 
istituzionale.  
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STOP 

REPRESSIONE! 

LIBERI TUTTI!  

 

 

A Pistoia domenica 11 Ottobre, in seguito 

al danneggiamento di un circolo 

nazifascista di Casapound ï con 

allôinterno presente un consigliere 

comunale del PDL -, sono stati arrestati 

tre  antifascisti e antirazzisti ï uno 

incarcerato e due ai domiciliari - e altri 

otto denunciati dalla questura  

di Pistoia. 

 

Da subito è stata evidente la totale 

estraneità ai fatti delle persone colpite da 

tali provvedimenti, la cui unica colpa è 

stata quella di partecipare ad 

un´assemblea regionale, convocata sul 

tema della pericolosità delle ronde, che si 

stava svolgendo in un circolo vicino a 

quello colpito. Da qui ï senza alcun 

mandato - tutti i presenti sono stati 

prelevati, condotti in questura e trattenuti 

per 12 ore, ed in seguito tre ne sono stati 

arrestati e nove denunciati, basandosi 

solo su improbabili supposizioni e 

lacunose, quanto fumose testimonianze, 

insomma con una totale mancanza di 

prove a carico degli arrestati e denunciati!  

 

Successivamente, il giorno  09 /11  è 

proseguita l ' azione di rappresaglia 

repressiva iniziata domenica 11 ottobre. 

Quattro compagni, due di Livorno e due di 

Pistoia, fra cui il compagno anarchico 

Marco, già deportati domenica 11 ottobre 

in questura sono stati posti agli arresti 

domiciliari. 

 

Sottolineiamo che non si tratta di 

ñpericolosi criminaliò ï come li si vuol far 

passare anche dai media - bensì di 

persone impegnante e conosciute che 

lottano alla luce del sole. 

 

Tra le accuse contestate vi è anche il 

reato di "devastazione e saccheggio", un 

capo di imputazione che prevede dagli 8 

ai 15 anni di carcere, si rifletta: lo stesso 

reato contestato ai responsabili della 

strage annunciata del Vajont di 40 anni fa, 

con 3.500 morti e 3 paesi spazzati via. 

 

Il 6 novembre, un giovane compagno del 

Centro Popolare Autogestito di Firenze 

Sud, accusato (senza prove) di aver 

esploso un petardo come quelli di 

capodanno e di essere accorso in 

soccorso di una ragazza accerchiata da 

10 neo-nazisti, è stato arrestato e 

rinchiuso nel carcere di Sollicciano dove è 

ancora recluso dopo 20 giorni.  

 

Respingiamo fermamente questo clima di 

caccia alle streghe messo in piedi ad arte 

dalle forze repressive dello Stato. 

 

In Toscana - regione simbolo 

dellôantifascismo per il tributo di sangue 

pagato durante la Resistenza ï come in 

tutta Italia, lôordine vigente in maniera 

bipartisan d¨ il via libera allôapertura di 

sedi neofasciste e neonaziste. E mentre 

da questi covi partono violente azioni 

squadriste contro immigrati, omosessuali, 

antagonisti, ribelli e contro tutti coloro che 

sono considerati ñdiversiò, 

contemporaneamente la repressione 

statale si accanisce contro gli antifascisti 

e antirazzisti militanti. 

 

Autorganizzarsi contro il neofascismo e 

lôautoritarismo ¯ fondamentale, in nome 

della libert¨, dellôuguaglianza e della 

solidarietà. 

 

Basta con la repressione! Chiediamo 

l'immediata liberazione degli arrestati e il 

ritiro delle denunce  

per i partecipanti allôassemblea di Pistoia, 

tutti sono estranei alla vicenda!   

  

Liberi Tutti! 

 

Kronstadt Anarchico 

Toscano 
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Gli anarchici li han sempre 

bastonati: galera ed 

ospedale 
  

  
Ecco perchè Pinelli  è un conto aperto. 
Pinelli  è stato assassinato da  buoni e 
democratici poliziotti in funzione del loro 
dovere:  coprire il fine ultimo dello stato. 
D'altra parte doveva andare così. Lui 
assassinato, vittima. Gli altri ligi fun-
zionari, dopo la sua morte, per di loro 
causa, tutti promossi!Qualcuno anche 
beato! Già, il fine ultimo della stato! Cioè 
coprire una delle sue basilari e necessarie 
prerogative: il monopolio della violenza. 
Prerogrativa che discende immediata-
mente e direttamente da quella di essere 
una struttura al servizio di un supposto 
bene collettivo che in pratica si risolve nel 
mantenere con la violenza, un ordine 
costitutito. Costituito da chi ha in questo 
ordine i suoi materiali interessi e privilegi. 
Questa verità è riconosciuta in senso 
negativo e in senso positivo. In fondo, non 
si deve pensare che siano verità partorite 
filosoficamente andando a passeggiare. 
E' nel dispiegarsi delle cose, della realtà. 
La realtà. Oggi la realtà ci dice, e ce lo 
dice urlando che i fascisti, si proprio quelli 
che mettevano le bombe, quelli che 
trafficavano con i servizi segreti, con la 
CIA, i buoni e ligi funzionari, quelli che 
avevano il nome, e anche il pensiero, 
nelle liste della P2, investimenti benedetti 
da Dio, che si materializzano in leggi dello 
stato, hanno risalito la china, se mai 
l'avevan discesa, e tra un omicidio, un 
bomba, sovrapposizioni con mafia, 
corruzione politica, accordi sindacali, 
guerre e tracotante benessere governano 
democraticamente il paese. Ma i nodi 
vengono al pettine. C'è stato un momento 
che sembrava che le cose potessero 
essere più chiare. C'è stato un momento 
in cui all'orizzonte della cosidetta storia la 
consapevolezza che ci potesse essere 
una molla diversa dell'andamento della 
storia, cioè dei rapporti fra gli individui, e 
tra questi  e la vita, si è concretizzata. Il 
potere costituito ha avuto paura, ha 
represso, fatto massacri, guerre e 
genocidi. Ha ristabilito l'ordine. Quando, 
nel 1969, si era deciso che in Italia, per 
difendere l'ordine, c'era bisogno delle 
bombe, stagione lunga, lunga, incolpando 
gli anarchici,  si rappresentava in fondo 
quello che per  la visione degli uomini di 
potere, idealisti e manovali, mandanti ed 
esecutori, quello che era una verità che 
già la STORIA aveva affermato: Gli 
anarchici avevano incominciato a  mettere 
in discussione il potere. Dei fascisti, dei  
supposti comunisti. Dell'autorità tutta 
!Avevano cominciato già da tempo ad 
affermare idee, fatti che parlavano di un 
mondo nuovo, dove lo stato, l'autorità 
dovevano  e potevano  essere relegati al 
di là del fondo dell'esistenza. 
Dimostrando, insieme al bruciare il 

denaro, di poter detronizzare i 
valori di iniquità sociale con un 
individuo solidale e etico. Ma ciò 
non poteva stare bene a chi 
nell'ordine costituito si cuce un 
vestito e diventa generale, 
signore, vescovo, capo di partito 
o del sindacato. Il potere, in 
perfetta sinconizzazione di destra 
e di sinistra, ha capito e di fronte 
al possibile espandersi di eventi 
minatori delle proprie basi ha fatto 
quello che sempre fa: uccide, 
massacra, ristabilisce! In Italia il 
conto è ancora aperto. I fascisti 
come dire, si stanno prendendo la 
rivincita e non ammettono che è 
stato possibile un momento in cui 
i loro progetti, ideali di ordine 
costituito potessero essere 
fermati. Ma con l'aiuto di dio e 
della CIA e la scomparsa del  
"comunismo", d'altra parte 
perfettamente inutile, in Italia 
dopo quarant'anni governano. E 
si vede e soprattutto si sente! E 
quando possono, certamente oggi le 
bombe non le mettono, non ne hanno 
bisogno,  le menti son riusciti a minare! 
Reprimono, uccidono e ristabiliscono 
l'ordine costituito. L'idiozia ovunque ha 
ridotto i lavoratori una massa acefala, che 
girano come zombi fra sfruttamento 
selvaggio e cassata goduria dei beni che 
servono ad inchiodarli nell'orologio del 
profitto. Ma levate le masse, che 
finalmente sono soggiocate 
democraticamente ad isitinti di regime 
nazi-fascisti., rimane quà e là degli 
strascichi di questi anarchici. E con loro, 
visto che comunque sono elementi che 
disturbano anche a vederli o anche solo 
perchè ancora si permettono di esistere, 
qualcuno che reputa di doverli sistemare 
continua ad agire da ligio funzionario e si 
sente come investito di aurea coscienza e 
applica, in fondo, i precetti dell'ordine 
costituito con la consapevolezza di aver il 
monopolio della violenza, oramai 
accettata  quasi all'unanimità. Così gli 
anarchici "insofferenti ai carabinieri" 
devono e possono essere trattati quali 
sono: elementi sociali da reprimere, 
possibilmente ammazzare. Così come 
Pinelli, possono subire qurant'anni dopo 
la sua stessa sorte. Non più torturato e 
buttato da una finestra delle questura di 
Milano da bravi e funzionari " io non c'ero, 
io era girato...., si è lanciato", d'altra parte 
allora era una pratica di suicidio in voga, 
andava di moda anche il gas, l'incidente 
stradale, cadute ed affogamenti. Ma 
semplicemente braccato, legato ad un 
letto in un quello che si chiama ospedale 
psichiatrico, lasciato in quella posizione 
per quattro giorni, fino ad intervenuta 
morte per embolia e poi arresto cardiaco. 
E' morto per arresto cardiaco, suona più 
democratico! Come chi cade per malore 
attivo dal quarto piano. Effettivamente 
tutto quello che hanno affermato i ligi 
funzionari non può essere vero, anzi 
sicuramente è falso, in effetti non voleva e 

non poteva suicidarsi, ma visto che poi 
serviva morto ha pensato bene di farsi 
cogliere da un malore attivo perchè la 
morte lo travasse vivo. Ma la morte che  
ha di attivo? E il letto di contenzione 
cos'ha di curativo? Niente, e solo che se ti 
mettono legato, con del fil di ferro ai polsi 
e alle caviglie, dopo che ti hanno braccato 
come una belva, già gli anarchci sono 
anche dopo quarant'anni belve, come 
Pinelli, come Valpreda, come Francesco 
Mastrogiovanni. Sì perchè Francesco 
Mastrogiovanni era un anarchico  e come 
tale una belva e sopratutto c'era qualcuno 
che gliela doveva far pagare per un conto 
aperto. Francesco era con Giovanni 
Marini quando, aggrediti dai fascisti, 
Marini per difendersi, con il coltello di un 
fascista lo ferì e uccise. Marini stava 
raccogliendo informazioni su l'incidente 
stradale occorso a cinque compagni, F. 
Cardò, G Aricò, L Lo Celso, A Borth, 
A.Casile, che a loro volta indagavano 
sulle bombe e le connivenze dei fascisti, 
incidente avvenuto il 27 settembre 
all'altezza del tratto vincino alla casa di 
J.V.Borghese, quello del colpo di stato, 
così morì anche la sua di lui moglie. La 
macchina urta violetemente un camion, 
due morti sul colpo, gli altri tre sbalzati 
sull'asfalto e colpiti violentemente nella 
parte posteriore del collo, sotto la nuca, 
nessuno sopravvive.  Nessun traccia dei 
documenti che portavano. Si potrà dire 
che via, non ci sono collegamenti. Ma ci 
sono quando è vero che i fascisti oggi in 
Italia hanno libertà di manovra, per non 
parlare delle forze dell'ordine, che sempre 
di più sono impunibili ed impuniti per 
l'esercizio delle loro funzioni, basta 
vedere quanti morti dovuti a pestaggi 
dentro e fuori dalle carceri. Quando si  è 
nelle loro mani, o sotto i loro ricatti, si 
ritorna ad una  situazione di essere 
potenzialmente senza alcun diritto", non 
possedere e aver riconosciuto lô " Habeas 
corpus". Cosa che viene riconosciuta agli 
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animali domestici. Bene oggi quello che è 
successo a Francesco Mastrogiovanni 
rimarca quanto gli obiettivi della società 
autoritaria e fascista si concretizzino in 
maniera obiettiva.  Francesco era stato in 
cura per le sofferenze che gli aveva 
causata la giustizia, nel 1999 aveva subito 
l'accusa di oltraggio e aveva fatto mesi di 
galera ingiustamente, gli è stato anche 
riconosciuto il risarcimento e aveva paura 
delle divise. Ora stava passando tutto, 
lavorava come maestro elementare. 
Aveva dato in escandescenza, 
chiaramente le autorità non hanno niente 
da fare, devono far vedere che sono lì per 
qualcosa e in questo periodo - come per il 
caso in un paese del nord Italia di un 
pazzariello che rifiuta il T.S.O. e si 
barricca in casa proferendo di bombe ed 
esplosivi - viene subito a fagiolo per 
dispiegare agenti straordinari, elicotteri, 
teste di cuoio e tutta la scenografia 
muscolosa delle forze dell'ordine, 
altrimenti qualcuno potrebbe pensare che 
non servono proprio a niente, oltre che 
buttare giù capanne e baracche a 
extracomunitari e Rom, o dare la caccia a 
ragazzi che bivaccano nei giardini od 
offendersi per un sberleffo in faccia.  
Aveva dato in escandescenza.  Le ragioni 
del T.S.O: aveva tamponato quattro 
automobili, ma non c'è denuncia e 
nemmeno la sua automobile ha segni di 
tamponamento. Ma soprattutto è un uomo 
pericoloso socialmente: è un anarchico! 
Per dio!! Il sindaco gli ha fatto un 
ordinanza di Trattamento sanitario 
obbligatorio. Le forze dell'ordine in assetto 
come per un mafioso, anzi di più, in 
coordinamento fra loro,  lo braccano ... in 
campeggio, era in ferie, e poi visto che lui 
era in spiaggia e cerca di districarsi, 
interviene anche la guardia costiera. Così 
lo portano in ambulanza all'ospedale di 
Vallo della Lucania ma lui che côera gi¨ 
stato, prima di salirci ha detto: " Se mi 
portano all'ospedale di Vallo della Lucania 
non ne esco vivo". E così è stato. E' stato 
affidato ai sanitari  che al pari delle forze 
dell'ordine sanno bene che possono 
anche legarli al letto, i matti, gli asociali, 
come ai vecchi tempi. Anche per loro vale 
la regola del ritorno alle vecchie, e sane 

abitudini dell'autorità, della sofferenza 
perché se sei matto sei deviato e in 
questa società, nella loro società ognuno 
deve stare al suo posto,i poveri devono 
stare in carcere, in manicomio, morire di 
lavoro e sul lavoro e gli ospedali servono 
per i dottori, per le loro carriere. Ordine e 
disciplina, altro che curarli i matti. Chiusi e 
legati e anche con il filo di ferro, tanto per 
ribadire che le cure seguono le direttive di 
reprimere, e magari se c'è qualche 
sadico, perfettamente democratico, può 
vantare di saper usare i veri metodi per un 
manicomio. E poi non sono mica dottori 
per niente, prima si mette in chiaro chi 
comanda, e come comanda e poi caso 
mai si cura. E grazie alle loro teorie 
curative si approda a cure certamente 
finali . Francesco è stato lasciato morire, 
come nelle più tristi società violente. 
Legato strettamente per ben quattro 
giorni,senza pietà, da più turni di sanitari, 
sette dottori sono stati imputati di omicidio 
colposo,ma il largo numero di personale 
medico e paramedico che è dovuto 
passare per quei quattro giorno  
evidentemente ha ritenuto che legare con 
il filo di ferro un uomo ad un letto, è cosa 
perfettamente normale. Appunto è 
normale oggi tutta la repressione che 
stiamo vivendo. Non stiamo andando 
verso una società fascista. ci siamo già 
dentro fino a sopra i capelli. Siamo 
imbevuti di repressione. A tutti i livelli: nei 
rapporti sul posto di lavoro, nella vita 
cosiddetta libera. Nei rapporti con le 
istituzioni, con la giustizia e nel concetto e 
la formalizzazione della sfera delicata del 
proprio Io, nell'aria inquinata che 
respiriamo e nel cibo tossico che 

mangiamo. Così può capitare di morire di 
botte per aver passato un semaforo rosso 
in bicicletta, e una volta  in carcere morire, 
la versione ufficiale è suicidio, con il laccio 
della tuta, a Rovereto. Essere riempito di 
botte fino a morire, versione ufficiale per 
infarto in carcere a Livorno, come per M. 
Lonzi, si può morire perché fermato dalla 
polizia pestato fino alla morte, versione 
ufficiale autolesionismo, come per F. 
Aldrovandi, o perché scelto come tiro al 
bersaglio, versione ufficiale  colpo 
deviato, come G. Sandri, si può morire in 
un ospedale legato con del filo di ferro 
come  a Vallo della Lucania , come 
Francesco Mastrogiovanni .L'elenco 
sarebbe lungo e triste. Quello che ormai 
deve essere sotto gli occhi di tutti è che in 
Italia gli autori di questi e tanti altri delitti 
sono impuniti e agiscono con coperture 
istituzionali. Ma questo è un grave 
sintomo di una società marcia, di una 
giustizia che salvaguarda i delinquenti, 
quelli veri e i loro scagnozzi, in divisa o in 
camice bianco, una mentalità psicotica 
che dispiega la sua forza e violenza con 
gli apparati delle istituzioni contro la 
società, contro l'individuo, ogni volta che 
si ribella, ogni volta che rivendica la 
propria dignità. Noi ricorderemo 
Francesco Mastrogiovanni come un 
compagno anarchico e come gli amici, i 
suoi alunni e compagni a lui vicino  
sempre come una persona sensibile che 
è stato ucciso dai tutori dell'ordine 
costituito che affermano il loro unico 
strumento e al quale devono tutto: il 
monopolio della violenza.   
  

Giuseppina Salvemini 
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Messico: 
le politiche neoliberali 
affamano sempre di 
più il paese; e i 
movimenti dal basso? 
 
  I dati della crisi economica e il tasso di 
disoccupazione nel messico dei nostri 
giorni è preoccupante al pari di molte 
altre circostanze internazionali.  
  Un elemento distintivo concerne il 
licenziamento di massa avvenuto nel 
ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ Ŏausato dal 
governo federale, intento a liberalizzare 
il settore.   
  Oltre alle ben note conseguenze delle 
politiche neoliberiste come il corridoio 
ŜƻƭƛŎƻ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƳƻ Řƛ hŀȄŀŎŀ 
(stato del sud della federazione 
messicana), le grandi opere che 
distruggono boschi e conseguentemente 
la biodiversità che questi conservano e 
che determina la capacità di curarsi di 
molte popolazioni indigene, dobbiamo 
introdurre il nuovo elemento derivante 
dal licenziamento di massa, conseguenza 
ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜressi di parte 
ŘŜƭƭΩŜƭƛǘŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ Ŝ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛ 
ŘŜǘǘŀƳƛ ŘŜƭƭΩCƳƛ όCƻƴŘƻ aƻƴŜǘŀǊƛƻ 
Internazionale).  
  
  !ƴŀƭƛǎǘƛΣ ŎƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ Řŀ άƭŀ WƻǊƴŀŘŀ 
22/11/2009, stimano che la caduta 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ƴŜƭ ǎǳƻ 
complesso, nel 2009, si aggira fra 7 e 7.3 
percento, del totale dei fattori produttivi. 
LƴƻƭǘǊŜ ƛ Řŀǘƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǎǘƻ 
Nacional de Estadistica y Geografia 
venerdì 20 novembre, riportano ulteriori 
ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻǊǎƻ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ 
mercato.  
  9Ω dunque in questo quadro che si 
inserisce la volontà del governo di 
licenziare 44mila lavoratori 
ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ [ǳȊ 
y Fuerza del Centro.   
  
  Breve cronaca degli eventi  
  
  Il Presidente Felipe Calderón, ha inviato 
6,000 soldati della policia federal 
preventiva (pfp), il giorno 10 ottobre 
2009, per occupare  gli impianti di Luz y 

Fuerza del Centro. I vari impianti sono 
situati nella Ciudad de México, Puebla, 
Morelos e Hidalgo.  5ƻǇƻ ŀǇǇŜƴŀ ǳƴΩƻǊŀ 
da questo atto, il presidente ha lanciato 
un ordine esecutivo, durante la 
trasmissione televisiva, anche se, 
nessuna legge o decreto, può avere 
effetto prima della sua pubblicazione nel 
ά 5ƛŀǊƛƻ hŦƛŎƛŀƭ ŘŜ ƭŀ CŜŘŜǊŀŎƛƽƴέΦ vǳŜǎǘŀ 
inconformità spiega la pubblicazione di 
una nota nel periodico ufficiale, di modo 
che coincidesse con la presa militare 
degli impianti.  
  Cosí è stata chiusa la pianta  industriale 
di Luz y Fuerza del Centro, mentre il 
governo si preparava per comparire nelle 
principali televisioni del paese, per 
informare del decreto di estinzione 
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΦ 
  
  Lƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ŎƘŜΥ άƭŀ ŎƻƳǇǊƻǾŀǘŀ 
inefficenza operativa e finanziaria, di Luz 
y fuerza del Centro, permette di giungere 
alla conclusione che, seguendo il 
principio di esercizio efficente della spesa 
pubblica, Luz y Fuerza del Centro deve 
essere estinta. Questo incontra  la sua 
ragione nel fatto che non è efficente per 
ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέΦ όмύ 
  Dunque questa è la giustificazione 
governativa al licenziamento di massa 
ŎƻƳǇƛǳǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 
  
  Quello che non dice il governo, oltre 
ŀƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ŦŜŘŜǊŀƭŜΣ ŎƘŜ 
ammonta, per ciò che concerne  
Presidencia de la Republica, a $ 5, 
801,045 e la somma del debito federale, 
a più di 398 milioni de pesos;  è il suo 

progetto politico di applicazione dei 
dettami delle politiche neoliberiste.  
  Come emerge da varie analisi, vedi ad 
ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ άaŜȄƛŎŀƴ DƻǾŜǊƴƳŜƴǘ 
Prepares to Seize Mexico City Power 
Plants to Break Power of Electrical 
²ƻǊƪŜǊǎ ¦ƴ έ όнύΣ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǎǳƻ 
progetto complessivo, il governo, ha la 
necessità di dissolvere il potere di 
contrattazione di sindacati combattivi e 
relativamente democratici come quello 
dei minatori o quello del caso in esame 
ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ {a9 
(Sindicato Mexicano de Electricistas).  
  Questo attacco, serve non solo per 
annullare il potere contrattuale di 
lavoratrici e lavoratori, ma anche perché 
una delle più forti opposizioni alle 
politiche neoliberiste è arrivata proprio 
da questo genere di sindacati.  
  La strategia governativa può essere, 
semplificando, riassunta in due aspetti.  
  Il primo concerne  ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
avvicinamento alla frazione dissidente 
nello Sme, per immischiarsi nella vita 
interna del sindacato e creare fratture.  
  Il secondo è legato al taglio di 
ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛmpresa parastatale. 
  La cornice di queste due strategie è il 
cambio nella dirigenza di Luz y fuerza del 
centro per ottenere la sua completa 
destrutturazione.  
  Un'altra cosa che non dice il governo è 
ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƘŜ ŎΩŝ ŘƛŜǘǊƻ ŀƭƭŀ 
liberalizzazione di questo settore di 
mercato. Attualmente in Messico si sta 
ŘƛŦŦƻƴŘŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
fibra ottica, che la parastatale vendeva a 
un prezzo piuttosto basso e con il quale 
Televisa e Telmex (altra impresa già 
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privatizzata quasi totalmente) non 
potevano competere. Ma ancora meno 
poteva competere la multinazionale 
spagnola WL Comunicaciones. A questa 
impresa, ex segretari del settore energia, 
Fernando Canales Clariond e Ernesto 
Martens sono legati dalla loro 
partecipazione come azionisti.   
  
  
  Per ultimo, non è da sottovalutare ciò 
che dichiara il leader sindacale dello Sme, 
in merito ad alcune scelte della dirigenza 
di Luz y Fuerza del Centro.  Infatti Martín 
Esparza, ha lanciato un'accusa di 
corruzione contro il direttore della 
Comisión Federal de Eletricidad (Cfe). 
L'accusa è radicata in alcuni fatti come: 
aver beneficiato alcune multinazionali 
con contratti favorevoli come mostra 
l'esempio della Techint.  
  Elías Ayub aiutò Techint a comprare la 
firma Tamsa al prezzo di 70 milioni 
didollari, mentre il suo valore era di 800 
milioni di dollari. Sempre il leader 
sindacale, denuncia la concessione di 772 
permessi concessi a multinazionali nel 
ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
periodo di presidenza calderonista, come 
nel precedente dell'ex presidente 
Vicente Fox. Queste concessioni sono 
state sancite per venti anni e questo 
comporta una fatturazione di utili di circa 
750 milioni di dollari l'anno a imprese 
come Repsol, Iberdrola e la propia 
Techint. Queste imprese producono 
elettricità, con gas poco costoso, 
comprato in  Perú, che viene fatturato al 
prezzo internazionale, questo gli 
permette di creare un grande guadagno, 
considerato che il governo, compra poi 
ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ōŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭ Ŏƻǎǘƻ Řƛ 
ŦŀǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ άǳŦŦƛŎƛŀƭŜέΦ  
 
  Come emerge da questa breve 
ricostruzione di alcuni degli elementi 
principali che costituiscono il quuadro 
della chiusura di Luz y Fuerza del Centro, 
si comprende chiaramente come la 
ragione di inefficenza sia un'effimera 
scusa. 
  Va inoltre sottolineato come il governo 
abbia cercato di dividere i lavoratori e le 
ƭŀǾƻǊŀǘǊƛŎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
liquidazione, che come recitavano spot 
televisivi martellanti, sui canali di 
televisa, chi avesse ritirato la liquidazione 
entro il 25 di novembre avrebbe avuto 
una maggiorazione.   
  Oltre a questo meschino tentativo di 
dividere i lavoratori prendendoli per 
fame, non sono certamente mancate le 

azioni della polizia in varie occasioni  
provocando, oltre a feriti, anche alcuni 
arresti(3) .  
  /ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ Řƛ 
alcune autƻǊƛǘŁ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 
legale intrapresa dagli avvocati dello Sme 
ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ƛƴŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛǘŁ 
del decreto, il congresso, si è 
pronunciato in questi giorni contro la 
verifica di tale ipotesi, il che significa 
quasi una chiusura, per ció che concerne 
la via legale, nella contrapposizione alla 
scelta governativa.   
  
  
  E i movimenti dal basso?  
  
  Il brutale attacco governativo sferrato 
contro i lavoratori elettricisti, e contro 
qualsiasi diritto basilare di lavoratrici e 
lavoratori nel paese, ha visto la risposta 
di molti settori sociali nel panorama 
messicano.  
  Il  Sindacato Messicano degli Elettricisti, 
ha già convocato le prime tre assemblee 
della resistenza popolare, oltre ad aver 
ottenuto incontri e assemblee con altri 
sindacati. Un esempio concerne la 
Sección 22 oaxaqueña del sindacato dei 
lavoratori della scuola, i quali, 
approfittando della campagna di 
sensibilizzazione e costruzione di una 
controproposta in materia scolastica 
opposta alla recente stipulata dal 
governo e dal rapresentante sindacale 
Gordillo a livello federale, ha introdotto 
la solidarietà e la propaganda della 
vicenda dello Sme in tutti i luoghi dove 
questa tenga assemblee e incontri con le 
popolazioni locali.  
  Allo stesso modo i lavoratori dello Sme 
e gli studenti della Ciudad de messico 
hanno organizzato vari incontri nei 
quartieri della città per informare 
direttamente la popolazione di ció che 
stava accadendo.  
  Questa attività di informazione di base è 
risultata determinante se consideriamo 
che l'11 novembre, giorno in cui è stato 
ƛƴŘŜǘǘƻ ƛƭ άōƭƻŎŎƻέ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƛǊŎŀ ŘǳŜ 
milioni di persone hanno partecipato a 
attività di diverso tipo, da blocchi delle 
strade a manifestazioni e presidii.  
  Non va dimenticato in questo contesto 
la grande capacità di mobilitazione che 
hanno i movimenti sociali messicani, 
infatti è elemento significativo, che a soli 
с ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ 
governativo, hanno marciato nella 
capitale Messicana circa 40mila persone, 
manifestazione indetta soltanto dal 
sindacato degli elettricisti.  

  La prossima tappa si concretizzarà in 
due giornate di dicembre, il 4 e il 14 
dicembre. Il primo, con la presa di 
ά/ƛǳŘŀŘ aƻƴǎǘǊǳƻέ ŎƻƳŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀƴƻ 
Città del Messico, e il secondola  quarta 
assemblea nazionale della resistenza 
popolare(4) .  
  Nel frattempo il 26 novembre le 
famiglie, ma soprattutto le donne dei 
lavoratori elettricisti, nonostante la 
minaccia della forza poliziesca della 
Policia Federal preventiva, hanno indetto 
un presidio permanente di fronte agli 
uffici della Comisión Federal de 
Electricidadcon con un conseguente 
inizio di sciopero della fame.  
  Nonostante questa risposta dal basso 
che viene da vari settori sociali, a Oaxaca, 
le organizzazioni aderenti alla appo, nello 
stato di Puebla,  Morelos Guerrero e 
nelgi altri stati della federazione 
messicana da organizzazioni di base, 
come collettivi,studenti e sindacati, deve 
essere analizzata la distinta visione in 
merito allo sciopero generale. 
  Questo elemento, dibattuto in varie 
occasioni continua a non incontrare un 
punto di accordo, difatti non è stata 
stabilita ancora nessuna data. 
  La ragione è molto semplice, nel 2010 ci 
sono elezioni locali e nel 2012 quelle per 
la presidenza della repubblica e ci sono 
varie organizzazioni che hanno già 
vincolato parte della loro attività, che 
ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 
nei movimenti dal basso, ad una  
soluzione elettorale.  
  Va sottolineato che nella terza 
assemblea della resistenza popolare non 
erano presenti rappresentanti di nessun 
ǇŀǊǘƛǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ Ƴŀ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ di 
uno sciopero generale che cada nel 
gennaio, fa suppore che attraverso le 
correnti sindacali  e la presenza in altri 
gruppi di eterogenea composizione, la 
linea istituzionalista si faccia sentire.  
  La positività di tutto questo è che i 
lavoratori della base del sindacato degli 
elettricisti stanno dimostrando la 
ƳŀǘǳǊƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƘŜ ƭΩǳƴƛŎƻ 
modo per risolvere la loro situazione è 
quello di connettersi con gli altri settori 
sociali e di non perdere la propria 
capacità di mobilitazione e di lotta.  
  
    
  Luca Giacomelli  
  Oaxaca de Juarez Oax 
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El Libertario, rivista anarchica 

ǾŜƴŜȊǳŜƭŀƴŀΣ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ ŘŜƭ 

video-attivista Mijail Martínez come un 

ƴǳƻǾƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŘŜl governo 

venezuelano contro le organizzazioni di 

base, autonome e dissidenti. Questo 

fatto evidenzia ancora una volta la 

sistematica politica repressiva del potere 

ǎǘŀǘŀƭŜ άbolivarianoέ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ŘƛǎǎƛŘŜƴȊŀ 

e le classi popolari. (A.. R.) 

 

Venezuela:  

" socialismo  bolivariano "  

e le libertà civili  

Per quelli che sanno del Venezuela 

solamente che è il paese dalle donne più 

belle del mondo e lo Stato che capeggia il 

movimento verso il socialismo 

ƴŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘƛƴŀΣ ǳƴ ǊƛǘǊŀǘǘƻ ŘŜƛ 

giornalisti di El Libertario 

(www.nodo50.org/ellibertario) pone 

nuova luce sul processo Bolivariano, 

raccontando quanto possa essere difficile 

la dissidenza in una paese socialista. 

[Ωŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ Řƛ ǳƴ ŀǘǘƛǾƛǎǘŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 

umani a Barquisimento rivela la 

sistematica politica dello Stato 

venezuelano contro la dissidenza e le 

classi popolari.  

 Durante la mattina del 26 novembre 

viene assassinato, nella città di 

Barquisimento, Mijail Martinez, di 24 

anni, video attivista e collaboratore del 

/ƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ±ƛǘǘƛƳŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩLƳǇǳƴƛǘŁ 

dello Stato Lara. Secondo le 

testimonianze, due individui sconosciuti 

avvicinano Mijail di fronte alla sua 

abitazione e dopo averlo chiamato per 

nome gli sparano diverse volte nel petto. 

La vittima era un produttore di materiale 

audiovisivo che lavorava in un 

programma della televisione con il padre, 

vecchio militante boliviariano ed ex 

deputato del Consiglio legislativo della 

regione, il quale a causa delle multiple 

contraddizioni del processo bolivariano 

ha esposto varie denuncie riguardo 

ƭΩimplicazione di alti funzionari del 

governo e della polizia in fatti di 

corruzione e violazione dei diritti umani. 

Nelle dichiarazioni offerte ai media il 

padre Victor segnala che il movente è un 

assassinio politico che cerca di mettere al 

ǎƛƭŜƴȊƛƻ ƭŜ ǎǳŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛΥ άChavez ti ho 

aiutato quando eri solo in carcere e 

nessuno si muoveva per te, sei il 

responsabile della morte di mio figlio e di 

molti delitti che vengono commessi, 

perché invece di essere il primo garante 

della Costituzione, sei il primo violatore, 

e a causa di ciò tutti i venezuelani pagano 

Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŎƘŜ ǾƛǾƛŀƳƻ ƴŜƭ  

ǇŀŜǎŜΦέ 

 

Questo crimine politico si realizza in un 

contesto regionale di profonda 

degradazione dei differenti livelli di 

potere governativo. Come hanno 

segnalato le organizzazioni dei diritti 

umani come PROVEA 

(www.derechos.org.ve), la polizia dello 

Stato Lara è il secondo corpo di polizia 

denunciato per violazione del diritto alla 

ǾƛǘŀΣ ŀǾŜƴŘƻ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ 

2008 il 20% dei casi di tutti il paese, per 

un totale di 31 vittime. Inoltre esponenti 

ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

denunciati per la loro partecipazione 

attiva a estorsioni, assalti a banche, 

sequestri e traffico e smercio di droga 

nella città. Questa situazione ha motivato 

la risposta di differenti organizzazioni 

popolari, come il Comitato delle Vittime 

ŎƻƴǘǊƻ ƭΩLƳǇǳƴƛǘŁ ό /±/Lύ ŦƻƴŘŀǘƻ ƴŜƭ 

2004. Il Comitato ha denunciato 

ƭΩƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ di alti funzionari regionali, 

come il vecchio Comandante della polizia 

Rodriguez Figuera, nella creazione di 

mafie poliziesche, così come nel 

favoreggiamento e partecipazione del 

vecchio Governatore dello Stato Lara Luis 

Reyes Reyes. Invece di realizzare una 

verifica delle diverse denuncie il Governo 

ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ƙŀ ǇǊŜƳƛŀǘƻ ƭΩŜȄ DƻǾŜǊƴŀǘƻǊŜ 

Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ 

della Presidenza. 

A causa delle denuncie e mobilitazioni, i 

membri del CVCI sono stati oggetto di 

minacce di morte e di un crescente 

processo teso alla loro criminalizzazione. 

Dal momento della fondazione Mijail 

Martinez aveva collaborato registrando 

nei suoi video il lavoro comunitario 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

realizzare un documentario sopra questa 

esperienza popolare. Una scelta dei suoi 

lavori può essere vista su 

http://www.vimeo.com/5130428. 

 

Come rivista El Libertario denuncia 

questo fatto come un nuovo capitolo 

ŘŜƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ƎƻǾŜǊƴŀtivo contro le 

organizzazioni di base, autonome, e 

dissidenti. Segnaliamo che questo 

crimine forma parte della politica di 

criminalizzazione della protesta 

popolare. Infine denunciamo la 

complicità del Governo, degli strumenti 

statali pseudo partecipativi, della Procura 

Generale della Repubblica, della Comitati 

di Difesa del popolo e dei Tribunali di 

giustizia in qualunque fatto che ponga in 

ǇŜǊƛŎƻƭƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Řƛ ±ƛŎǘƻǊ 

Matinez e della sua famiglia, dei membri 

del Comitato delle Vittime contro 

lΩLƳǇǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ [ŀǊŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛǾƛǎǘƛ 

popolari della regione che hanno 

segnalato con nome e cognome le 

implicazioni di funzionari di polizia in fatti 

di corruzione, traffico di 

droga, estorsioni, sequestri e omicidi 

nella regione centro occidentale del 

paese. 

 

Periódico El Libertario Caracas, 26.11.09

  

[Maggiore informazione in italiano: 

www.nodo50.org/ellibertario/otherlangu

ages.html] 

 

http://www.nodo50.org/#_blank
http://www.derechos.org.ve/#_blank
http://www.vimeo.com/5130428#_blank
http://www.nodo50.org/#_blank


 

9 

 

 

Principali partner commerciali di Israele nel 2008 (valori in miliardi di US$) 

IMPORT  EXPORT 

1. USA 7.068 1. USA 11.582 

2. Cina 4.235 2. Olanda 2.048 

3. Germania 3.938 3. Germania 1.905 

4. Svizzera 2.834 4. Regno Unito 1.598 

5. Italia 2.534 5. Turchia 1.592 

6. Olanda 2.466 6. Italia 1.575 

7. Giappone 2.207 7. India 1.395 

8. Francia 1.882 8. Belgio 1.214 

9. Turchia 1.824 9. Francia 1.181 

10. Regno Unito 1.766 10. Brasile 1.167 

 

RAPPORTI 

MILITARI TRA 

L'ITALIA E LE 

AZIENDE ITALIANE 

ED ISRAELE 

 
 
 
Parti di questo (e del prossimo) articolo sono 
gi¨ state òpubblicateó in forma diversa 
durante il meeting nazionale dei BDS che ha 
avuto luogo a Pisa il 03 e 04 ottobre 2009. 
 
L'origine di questi articoli è dovuto alla 
sempre più stretta collaborazione tra lo 
stato di Israele e gli stati membri della 
Unione Europea. Lo scopo è quello di 
porre l'accento su come la UE, ed in 
particolar modo l'Italia, supporti lo 
stato israeliano comperando armi e 
condividendo conoscenze scientifiche 
atte alla costruzione di questi 
òordignió. 
 
I trattati internazionali di 
collaborazione 
Sono noti gli accordi bilaterali di 
cooperazione economica, quelli 
culturali e in alcuni casi militari tra 
l'Unione Europea e Israele, tra gli Stati 
Uniti e Israele e come vedremo tra 
Italia ed Israele. 

Tracceremo un piccolo quadro di 
questi rapporti. 
Ci soffermeremo esclusivamente su 
quello UE/Israele e su quello 
Italia/Israele; non perché non siano 
importanti gli accordi con gli Usa, (anzi 
sono di stretta cooperazione e hanno 
permesso all'imperialismo israeliano di 
decollare e di avere una supremazia 
economica sull'area mediorientale), ma 
per meglio porre l'attenzione sui paesi 
più vicini alla nostra area di 
òinfluenzaó. 
L'accordo di libero scambio tra Israele 
e l'Unione Europea esiste dal 1975 e 
prevedeva condizioni di esenzione 
tariffaria per i prodotti industriali ed 
agricoli su presentazione della 
certificazione dõorigine. Nel 1995 
questo accordo è stato sostituito dalla 
conclusione di un òAccordo di 
Associazioneó, entrato in vigore nel 
2001, che, diversamente dal precedente, 
concede ai prodotti israeliani più 
flessibilità in tema di certificazione 
dõorigine.  Nel dicembre 2004 ¯ stato 
firmato, nel contesto della òNuova 
Politica di vicinatoó dellõUnione 
Europea, un òAction Planó, la cui 
prima fase si è conclusa dopo 3 anni 
nel 2007, per sviluppare e superare i 
confini esistenti nei vari ambiti di 
cooperazione e promuovere la libera 
circolazione delle persone, delle merci 
dei servizi e dei capitali. Gli accordi 
con l'UE, ad ogni modo, non si 
limitano a politiche di accesso o a 

trattati economici ma si estendono 
anche ai programmi di ricerca 
scientifica e ciò ha facilitato non poco 
la possibilità di collaborazione tra i vari 
stati membri ed Israele su ricerche che 
hanno un forte orientamento o una 
immediata ricaduta militare. 
È anche importante ricordare che dal 
2002 Israele è stato cancellato da una 
lista del GAFI (Groupe d'Action 
Financière sur le Blanchiment de 
Capitaux) riguardante i paesi meno 
adempienti circa le normative 
internazionali contro il riciclaggio dei 
capitali e, dal 2003 è stato anche 
cancellato dalla lista di Paesi sotto 
sorveglianza speciale. Tutto ciò 
permette e permetterà un maggior 
margine di azione da parte di capitali 
riciclati o riciclabili di essere impiegati 
in malo modo. 
L'economia israeliana è stata in forte 
crescita dal 2001 sino al 2007, ma gli 
ultimi mesi del 2008 hanno fatto 
registrare un rallentamento del sistema 
economico locale, più che altro in 
tendenza con l'andamento di òcrisi 
economicaó del mercato globale. 
Questa crisi ha avuto una ripercussione 
anche sul mercato locale dei capitali. Il 
2008, infatti, si è concluso con forti 
discese nei principali indici azionari 
dopo 5 anni consecutivi di òforteó 
crescita. 
Vediamo ad ogni modo l'import e 
l'export israeliano, rispetto ai primi 
dieci paesi, durante tutto il 2008. 
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Le alte tecnologie e le biotecnologie 

costituiscono circa il 54% dellõexport 

israeliano. I cinque settori tecnologici 

di importanza strategica per Israele 

sono: le biotecnologie, la micro-

elettronica, i materiali avanzati, 

l'optoelettronica e le tecnologie 

informatiche. Questi settori, in Israele 

soprattutto, sono legati alla produzione 

di armi e dipendono da un ingente 

flusso dõinvestimento proveniente da 

fondi finanziari di tutto il mondo (e il 

controllo sul riciclo è stato tolto!!!). 

Essi sono inoltre facilitati dallõesistenza 

degli accordi bilaterali di cooperazione 

già citati. Inoltre, imprese e centri di 

ricerche israeliane partecipano con 

circa 200 progetti già approvati con un 

ritorno economico per circa 55 milioni 

di dollari a fronte di un contributo 

israeliano di circa 32 milioni di dollari. 

 
 
Fonti: 
Ministero degli Affari Esteri (in 
particolare: 

http://www.esteri.it/rapporti/pdf/israel
e.pdf) 
Israel Central Bureau of  Statistics 
2009: elaborazione: ICE Tel Aviv 
 
Il trattato con l'Italia  
Gli interscambi tra Italia ed Israele 
sono in forte crescita; infatti, nei primi 
sei mesi del 2008, il totale delle 
esportazioni ha superato i due miliardi 
di dollari. Rispetto allo stesso periodo 

del 2007 le esportazioni italiane in 
Israele sono aumentate del 26%. Anche 
le importazioni da Israele hanno 
registrato un aumento del 35% per un 
valore totale di 834 milioni di US$. 
Le esportazioni israeliane in Italia si 
sono concentrate principalmente in 
prodotti chimici, prodotti di plastica e 
gomma, macchinari, attrezzature 
elettriche e dispositivi elettronici.  
Sorvolando sui dati macroeconomici, 
anche se di particolare rilevanza, ciò 
che spesso viene tacitato è la stretta 
collaborazione militare tra i due paesi. 
Lõaccordo militare tra Italia e Israele ¯ 
indicato come Legge 17 maggio 2005 
n° 94 ed è stata pubblicata dalla 
Gazzetta Ufficiale del 7.6.2005. È stata 
approvata dal Parlamento Italiano 
(anche con i voti del centro-sinistra) in 
piena epoca Berlusconi con Fini 
Ministro degli Esteri e Martino 
Ministro della Difesa. 
La Legge 94/2005 ha per oggetto la 
ratifica e lõesecuzione del 
Memorandum dõintesa tra il Governo 
dello Stato della Repubblica Italiana e il 
Governo dello Stato di Israele in 
materia di cooperazione nel settore 
militare e della difesa, firmato a Parigi. 
In particolare in questo òtrattatoó si 
evince lo stanziamento di 181 milioni 
di dollari per òlo sviluppo di un nuovo 
sistema di guerra elettronica progettato per 
inabilitare i velivoli nemició; altre voci 
riguarderebbero: sistemi di 
combattimento per un eventuale aereo 
nemico, importazione, esportazione e 
transito di materiali militari e di difesa, 
organizzazione e attuazione delle 

attività di addestramento e delle 
esercitazioni militari e offerte di 
materiali, servizi e know-how per la 
difesa. 
È di fatto improbabile che vi sia la 
progettazione di un velivolo nel Vicino 
e Medio Oriente capace di òfar 
realmente preoccupareó lo stato 
israeliano.    
Ci sembra, quindi quanto meno 
corretto diffondere queste notizie (la 
buona vecchia contro-informazione) 
che vengono volutamente negate ed 
insabbiate da un governo italiano 
sempre più autoritario e guerrafondaio. 

 
Fonti: 
Ministero degli Affari Esteri (in 
particolare: 

http://www.esteri.it/rapporti/pdf/israel
e.pdf) 
Paginedifesa 
(http://www.paginedifesa.it) 
Forum Palestina 
((http://www.forumpalestina.org/) 
http://www.ildialogo.org/noguerra/m
ediooriente/cancellaretrattatoitaliaisrael
e.pdf 
 
(La seconda parte dell'articolo verrà 
pubblicata sul prossimo numero di 
Kronstadt e tratterà di quali aziende 
collaborano con Israele, sempre sul 
fronte alta tecnologia con ricadute 
militari, e quale è stata la metodologia 
utilizzata per il reperimento di queste 
notizie.) 
 

Marcello 
(un comunista anarchico  

 

http://www.esteri.it/rapporti/pdf/israele.pdf
http://www.esteri.it/rapporti/pdf/israele.pdf
http://www.esteri.it/rapporti/pdf/israele.pdf
http://www.esteri.it/rapporti/pdf/israele.pdf
http://www.esteri.it/rapporti/pdf/israele.pdf
http://www.esteri.it/rapporti/pdf/israele.pdf
http://www.esteri.it/rapporti/pdf/israele.pdf
http://www.paginedifesa.it/
http://www.paginedifesa.it/
http://www.forumpalestina.org/
http://www.ildialogo.org/noguerra/mediooriente/cancellaretrattatoitaliaisraele.pdf
http://www.ildialogo.org/noguerra/mediooriente/cancellaretrattatoitaliaisraele.pdf
http://www.ildialogo.org/noguerra/mediooriente/cancellaretrattatoitaliaisraele.pdf
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REFUSNIKS 

 

In Israele cresce il numero dei 

refusniks �± obbiettori al servizio 

�P�L�O�L�W�D�U�H���H���F�R�Q�W�U�R���O�¶�R�F�F�X�S�D�]�L�R�Q�H���G�H�L��
territori palestinesi - , in 

�S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �Q�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�R�� �D�Q�Q�R�� �G�H�O�O�H��
scuole superiori è in atto una 

nuova ondata di studentesse e 

studenti �± circa un centinaio - che 

si ribellano alla leva militare, che è 

obbligatoria, e per questo  

vengono arrestati/e . Il movimento 

unitario dal basso �± di cui fanno 

parte anche i refusniks - contro 

�O�¶�D�S�D�U�W�K�H�L�G���� �O�¶�R�F�F�X�S�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �L�O��
�P�L�O�L�W�D�U�L�V�P�R���K�D���P�D�Q�L�I�H�V�W�D�W�R���D���%�L�O�¶�L�Q��
�H�� �� �D�� �1�L�O�¶�L�Q�� ���&�L�V�J�L�R�U�G�D�Q�L�D���� �H�� �7�H�O��
Aviv in solidarietà con questi/e 

compagni/e. La crescita dei 

refusniks in Israele è un fatto assai 

significativo, ciò contribuisce ad 

�L�Q�F�U�L�Q�D�U�H�� �G�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �L�O�� �V�L�V�W�H�P�D�� �G�L��
dominio israeliano. 

Efi Brenner ed Or Ben-David, 

studente e studentessa firmatari 

della lettera degli shministim  
(studenti dell'ultimo anno della 

scuola superiore) del 2009-2010 

sono stati incarcerati a causa del 

loro rifiuto di fare il servizio 

militare.  

Dagli Anarchici Contro il 

Muro(www.awalls.org):  

<< Efi Brenner*, primo obiettore a 
firmare la Nuova Lettera di Rifiuto in 
Prigione 

- Con preghiera di distribuire a largo 
raggio - 

Primo periodo di prigione militare per 
Efi Brenner, il primo tra i firmatari 
della lettera di rifiuto degli shministim 
del 2009/2010. Qui sotto tutte le 
informazioni e le azioni 
raccomandate. 

La scorsa settimana è stata 
pubblicata una nuova dichiarazione 

collettiva di rifiuto del servizio militare 
da parte di giovani israeliani studenti 
dell'ultimo anno delle scuole superiori 
nel 2009-2010. Oggi, 22 ottobre, due 
dei firmatari, Efi Brenner ed Or Ben-
David, sono stati portati alla base 
militare di leva di Tel-Hashomer e lì 
hanno rifiutato di essere arruolati. Efi 
è stato mandato in prigione, mentre 
Or non ha ancora subito giudizio (le 
hanno detto che la prigione militare 
per le donne era piena), e dovrà 
ritornare alla base domani, dove 
probabilmente passerà il weekend 
per essere poi inviata al carcere 
militare domenica. Ci sarà un'udienza 
a parte per il suo caso una volta in 
prigione. 

Efi Brenner, 18 anni, di Rishon-Le-
Zion (un suburbio di Tel-Aviv), è una 
figura nota in Israele tra i giovani 
contro l'occupazione e tra gli attivisti 
animalisti. E' stato condannato oggi al 
suo primo periodo di reclusione di 10 
giorni (a cui seguiranno altri periodi di 
reclusione) nel Carcere Militare 
numero 6, vicino Atlit. In seguito alla 
eco avuta dalla lettera degli studenti 
dopo la diffusione pubblica, Efi è stato 
cacciato di casa da suo padre ed ha 
passato i giorni precedenti 
all'imprigionamento ospite in casa di 
un amico. In carcere è stato già 
messo in isolamento per essersi 
rifiutato di obbedire al codice militare 
in fatto di abbigliamento. Inoltre, le 
autorità della prigione hanno deciso 
(contro tutti i regolamenti) di non 
permettere a Efi di poter prendere i 
libri della biblioteca del carcere.  

Questa è la dichiarazione di Efi al 
momento di entrare in carcere:  

"Io faccio obiezione all'oppressione, 
sia a quella commessa da 
un'organizzazione gerarchica come 
un esercito, sia a quella commessa 
dalla specie umana contro gli animali. 
Il governo israeliano ed i militari 
conducono una politica di 
occupazione e di oppressione contro 
il popolo palestinese fin dal 1948. 
Hanno iniziato con l'espellere i 
palestinesi dalle loro case nel 1948, 
ed hanno continuato con 
l'imposizione di un oppressivo regime 
militare sui palestinesi, con la 
restrizione della libertà di movimento 
di tutte le persone, con strade 
permesse solo agli israeliani, con le 
detenzioni amministrative, le 
demolizioni delle case, il furto dei 
terreni, etc. Dobbiamo agire in modo 
pacifico e rifiutarci di prendere parte 
ai crimini commessi dai militari. 
Questo è il nostro vero dovere. Tutte 
le cose sopra menzionate sono 
contro i valori fondamentali di libertà e 
di giustizia in cui io credo e per i quali 
lotto. Io perciò mi rifiuto di essere 
arruolato nell'esercito israeliano ed in 
qualsiasi forza militare di qualunque 
tipo." 

Efi Brenner uscirà di prigione il 30 
ottobre, ma è probabile che verrà 
riportato in carcere molto presto.  

* Efi è un anticapitalista 
antiautoritario, attivo negli Anarchici 
Contro il Muro    

 


